
SEGNI DELL’AMORE DI DIO
Inizialmente, nelle prime comunità cristiane venivano ce-
lebrati i sacramenti del battesimo e dell’eucaristia. Suc-
cessivamente, a partire dai vangeli e dagli altri scritti del 
Nuovo Testamento se ne affermarono nella Tradizione 
altri cinque, che sono stati praticati in modo costante fino 
alla formulazione definitiva, stabilita dal concilio di Trento 
(vedi pp. 124-125) che ha fissato a sette il numero dei sa-
cramenti per la Chiesa cattolica.

Tre sacramenti sono detti “sacramenti dell’iniziazione 
cristiana”, perché sono quelli che introducono una perso-
na nella comunità dei credenti.

 Il BATTESIMO è il sacramento più importante e fonda-
mentale: apre alla comunione con Dio e all’appartenenza 
alla Chiesa, e rende possibile ricevere tutti gli altri sacra-
menti. Un tempo chi riceveva il battesimo veniva immerso 
completamente nell’acqua (e infatti la parola “battesimo” 
deriva dal greco e significa “immersione”), come segno 
della partecipazione piena alla vita e alla morte di Gesù. 
Dall’acqua, poi, riemergeva completamente rinnovato e 
purificato, come Gesù è rinato a una nuova vita con la ri-
surrezione, alla quale anche chi è battezzato è destinato. 
Oggi si usa semplicemente bagnare il capo di chi riceve il 
battesimo, ma il significato del gesto è lo stesso.

 Il sacramento della CONFERMAZIONE (conosciuto anche 
come il nome di “cresima”) è legato alla Pentecoste e alla 
discesa dello Spirito Santo. È chiamato così perché viene 
amministrato solitamente quando le persone sono in gra-
do di scegliere consapevolmente di volere seguire Gesù 
e quindi confermano di volere proseguire il cammino già 
iniziato con il battesimo (visto che nella tradizione del-
la Chiesa fin dal IV secolo è prevalso l’uso di battezzare i 
bambini poco dopo la nascita). Il dono dello Spirito Santo 
offre la forza necessaria per vivere la scelta cristiana an-
che nei momenti in cui può essere più difficile. Per questo, 
chi riceve questo sacramento è “confermato nella fede” 
ed è unito ancora più intimamente a Dio.

 L’EUCARISTIA (parola greca che significa “ringraziamen-
to”) è un sacramento di grande importanza nella vita del 
singolo e della comunità. Le parole che il sacerdote pro-
nuncia durante il momento della consacrazione – le stes-
se pronunciate da Gesù – realizzano quello che dicono, 
trasformando il pane e il vino nel corpo e nel sangue di 
Gesù. In questo modo egli stesso si rende presente nel 
pane e nel vino con il suo corpo e il suo sangue e continua 
a rendere attuale il dono della sua vita. Effettivamente si 
tratta di una trasformazione difficile da capire, perché il 



pane e il vino mantengono in tutto e per tutto il loro aspetto 
e le loro caratteristiche di prima. La trasformazione avvie-
ne più in profondità, in quella che viene definita “sostan-
za”. E infatti, per indicare questo cambiamento profondo, 
viene usata la parola transustanziazione, che esprime il 
passaggio dalla sostanza del pane e del vino a quella del 
corpo e del sangue di Gesù. 
Quando si partecipa all’eucaristia, mangiando il pane o be-
vendo il vino consacrati, si stabilisce un legame di unione 
profondo con Gesù, si crea una comunione con lui. Per 
questo si dice che “si fa la comunione”. In quel momento, 
infatti, chi mangia il corpo e il sangue di Gesù diventa par-
tecipe della sua stessa vita. È come se le due vite si fon-
dessero insieme. 
Nello stesso tempo, si crea un legame profondo anche con 
gli altri membri della comunità che a loro volta si nutrono 
del corpo e del sangue di Gesù, perché tutti partecipano 
allo stesso modo della sua vita.

Vi sono poi due sacramenti che stabiliscono uno stato di 
vita particolare che una persona può scegliere per vive-
re la propria vita cristiana (sposandosi o consacrandosi al 
servizio dei fratelli).

 Nel MATRIMONIO l’uomo e la donna promettono di 
fronte a Dio e alla comunità di conservare e custodire per 
sempre il loro amore, vivendo insieme secondo lo spirito 

del Vangelo. È il momento in cui chiedono a Dio la forza di 
rendere il loro amore simile a quello che egli ha per ogni 
essere umano: un amore che non viene mai meno, è fe-
dele e si esprime donando la vita. L’amore tra l’uomo e la 
donna viene anche paragonato all’amore che Gesù nutre 
per la Chiesa, della quale continua a prendersi cura anche 
nei momenti più difficili.

 L’ORDINE SACRO è il sacramento riservato agli uomini 
(le donne ne sono escluse) che decidono di consacrarsi al 
servizio della comunità come ministri del culto, con la fa-
coltà di amministrare i sacramenti. 
Vi sono tre gradi dell’ordine sacro:
- l’ordinazione episcopale, con la quale vengono ordinati i 
vescovi, che ricevono così la pienezza del sacerdozio;
- l’ordinazione presbiterale, per i presbiteri, che parteci-
pano del sacerdozio del vescovo;
- l’ordinazione diaconale, riservata ai diaconi per la loro 
particolare funzione di servizio all’interno della comunità.



consapevoli del modo con cui si sta vivendo la propria vita 
di fede ed è un’occasione per rilanciare il proprio impegno 
nel seguire con maggiore gioia ed entusiasmo la via del 
Vangelo.

 L’UNZIONE DEGLI INFERMI è il sacramento che serve a 
dare a chi soffre la forza di sopportare il momento di do-
lore che sta vivendo. È un segno concreto della vicinanza 
di Dio e può essere ripetuto ogni volta che è necessario.

Tutti i sacramenti hanno un forte valore comunitario. An-
che se interessano singole persone, in diversi modi coin-
volgono la vita di tutta la Chiesa, perché tutta la comunità 
cristiana è responsabile della vita di fede di ogni credente e 
il dono che è fatto anche a un singolo individuo arricchisce 
tutta la comunità.

Altri due sacramenti accompagnano tutti i credenti nella 
loro vita ordinaria o in momenti particolari di sofferenza:

 La RICONCILIAZIONE è il sacramento con il quale si riceve 
il perdono di Dio e si mantiene vivo il rapporto di amicizia 
con lui. Si tratta anche di un momento nel quale ci si rende 
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